
Chi sono
Sono architetto, critico di architettura e fotografo. 
Sono iscritto a OAT dal 2008 e la maggior parte dei miei progetti di
ricerca li ho svolti a Torino e in Piemonte. Nel 2005 ho attivato con
OAT il progetto “Fabbisogno di Architettura” per incentivare una
domanda di architettura nella società civile. Nel 2006 ho indagato
l’opera dell’architetto torinese Paolo Soleri, attraverso il progetto
fotografico “Soleritown” svolto con Filippo Romano ed esposto a
Casartarc a Settimo Torinese nel 2008. Nel 2009 ho realizzato il
documentario “Lettera22” sulla figura di Adriano Olivetti. Nel 2012 ho
curato, nell’ambito del festival Architettura in città la mostra “Radical
City” all’Archivio di Stato di Torino sull’architettura radicale italiana.
Nel 2013 ho organizzato nell’ambito del festival Architettura in Città il
workshop “Architettura per la catastrofe”, sul tema dell’abitare e dei disastri ambientali. Nel 2013 
ho vinto il grant della Graham Foundation per il progetto “Beyond Environment”; nel 2015 ho vinto
la Autry Scholar Fellowship presso Autry National Museum di Los Angeles. Ho tenuto conferenze 
a Princeton, New York, Los Angeles, Roma, Torino, Venezia.
Sono appassionato di cinema, i miei autori preferiti sono i fratelli Coen, Wenders, Antonioni, 
colleziono libri di fotografia e arte, film in pellicola. 

Perchè mi candido?
   C’è un momento in cui devi metterti in gioco e mettere al servizio della comunità degli architetti, 
   paesaggisti, pianficatori e conservatori le tue esperienze maturate negli anni. Un servizio per     
   innovare l’istituzione Ordine, che appare ancora troppo rigida nei confronti delle sfide che la   
   società e la pandemia ci pongono. Sono stato coinvolto in questa nuova avventura nella speranza
   di contribuire ad allargare gli orizzonti degli iscritti con progetti specifici in linea con i temi del 
   dibattito contemporaneo sulle città (la città in 15 minuti, New Bauhaus Eu, Aree Interne, Climate 
   Change)

  Come posso essere utile con le mie competenze?
               Il mio obiettivo è implementare, migliorare e innovare con maggiore forza le attività promosse da   

  Ordine e Fondazione nei temi della cultura del progetto, incentivando le relazioni con i centri di 
  ricerca sull’architettura internazionali (Canadian Centre for Architecture, arc en reve, Frac-Orleans).
  Ampliare le reti sul territorio locale aprendosi maggiormente alle discipline affini all’architettura, in 
  particolare l’arte contemporanea (Artissima, Castello di Rivoli, Fondazione Merz, Fondazione  
  Sandretto), consolidare i rapporti con le fondazioni bancarie (CRT e Sanpaolo), instaurare sinergie 
  con la Pinacoteca Agnelli, sui temi dei grandi maestri dell’architettura del Novecento. Tema  
  quest’ultimo importante per definire, proprio a partire dalla storia delle architetture nell’area  
  metropolitana (ad esempio le architetture olivettiane a Ivrea), strategie di valorizzazione e rilancio 
  di luoghi come il Palazzo del Lavoro di Pier Luigi Nervi. In questo modo l’Ordine attiva tavoli di 
  concertazione con le istituzioni per elaborare, con il contributo dei focus specifici, idee e progetti 
  per la rinascita culturale e sociale del nostro patrimonio architettonico.














